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Il presente documento costituisce l’aggiornamento del Piano Tirennale per la Prevenzion della 

Corruzione (da ora anche solo PTPC) della Soc. Aeroporto di Capannori per le annualità 2017-2019 in 

attuazione, tra le altre, delle seguenti disposizioni: 

 Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. – c.d. legge anticorruzione; 

 D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. – riordino obblighi di pubblicità, trasparenza e diffuzione di 

informazioni; 

 D.Lgs. n. 39/2013 – disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 

 

Recepisce il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione  2016 approvato dall’ANAC con la deliberazione 

n. 831 del 3 agosto 2016 (PNA 2016), il primo ad essere adottato ai sensi dell’art. 19 del D.L. 90/2014, 

il quale si inserisce nel quadro delle rilevanti modifiche normative intervenute in materia nel corso del 

2016. 

 

Di particolare rilievo infatti, sono le modifiche introdotte nella materia delle prevenzione della 

corruzione dal: 

 D.Lgs. 50/2016 recante norme di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure di appalto degli Enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” – (codice dei contratti pubblici); 

 D.Lgs. 97/2016 recante la  “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Prende visione, inoltre, della determinazione n. 8 del 17 giugno 2015  con cui ANAC ha adottato  le 

“Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

 

A seguito dell’approvazione in via definitiva, da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016, con la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, la società Aeroporto 

di Capannori ha proceduto ad adeguare il Piano triennale alle rilevanti novità legislative intervenute 

nel corso dell’ultimo anno. 

Sulla base della vecchia Legge n. 190 del 6 novembre 2012, la società Aeroporto di Capannori SPA 

adottò un primo Piano triennale anticorruzione e introdusse la figura di Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione (RPC).  

La società Aeroporto di Capannori Spa a capitale interamente pubblico, controllata con il 90% delle 

quote sociali dal Comune di Capannori, ha approvato il primo Piano triennale 2014/2016 di 

prevenzione della corruzione con delibera CDA del 10 gennaio 2014, revisione n. 01 del 10 luglio 

2016 con nomina del nuovo Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

individuato nella persona di Eugenio Baronti Consigliere Delegato. 

 

Sulla base di questi nuove disposizioni citate in premessa, la società AdC ha predisposto 

l’adeguamento del Piano recependo le modifiche introdotte e adeguando il precedente Piano triennale 

alle nuove disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzione anticorruzione.  

Il Piano  è in linea con le modifiche legislative intervenute di cui è stato tenuto conto nella 

predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (di seguito PTPC) per il triennio 

2017-2019. 

 

 



  

1 . OGGETTO E FINALITÀ 

 

Prevenzione della corruzione, valutazione del diverso livello di esposizione delle attività al rischio di 

corruzione, interventi organizzativi volti a prevenire il rischio. 

 

Con il Piano si definiscono procedure appropriate per prevenire il rischio di corruzione nell’azione e 

attività della società, per selezionare e formare i dipendenti e i collaboratori.  

Il Piano, negli aggiornamenti annuali cui è sottoposto, si pone obiettivi per migliorarne l’efficacia 

tenendo conto dell’evoluzione e delle modifiche negli organigrammi e nell’organizzazione della 

società di gestione.  

 

2. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

 
Dal 4 luglio 2016, a seguito delle dimissioni per ragioni personali di Beatrice Berrettoni delegata dal 

CDA quale Responsabile Prevenzione Corruzione RPC e garante della trasparenza, il ruolo 

Responsabile delle prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  è stato assunto in via transitoria 

e con decorrenza 05 luglio 2016 dal sig. Eugenio Baronti Consigliere e Amministratore Delegato della 

società. 

  

La relazione annuale pubblicata sul sito istituzionale della società nella sezione della trasparenza, in 

ottemperanza agli adempimenti di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 come modificato dal D.Lgs 

97/2016, è stata predisposta per l’anno 2016 dal sig. Eugenio Baronti.  

 

3. ATTIVITÀ CON ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Le attività della società che possono presentare un rischio di corruzione sono individuate nelle 

seguenti: 

1. contratti di acquisto servizi e beni; 

2. attività di riqualificazione e sviluppo nelle quali si redigono i progetti e in cui si sceglie il 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 

di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

3. prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera;  

 

Con provvedimento del responsabile dell’anticorruzione sono stati individuati i singoli procedimenti 

che rientrano nelle attività sopra elencate. 

I procedimenti individuati fanno riferimento a diversi regolamenti adottati dal Cda della società AdC 

Spa tra cui:   

 regolamento per il reclutamento del personale ed il conferimento di incarichi; 

 regolamento albo dei fornitori;  

 Manuale del sistema di controllo interno e  codice etico di comportamento. 

 

4. AZIONI PER CONTRASTARE LA CORRUZIONE 

 

La società agisce a prevenzione dei fenomeni di corruzione : 

 

 attraverso l’adozione di idonee procedure per la formazione, attuazione e controllo delle 

decisioni, in qualunque forma assunte; 

 assicurando la massima trasparenza alla propria azione amministrativa; 

 adottando e aggiornando opportunamente il proprio Codice di Comportamento. 



 

 

5. MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI 

 

Il Cda e il collegio dei sindaci revisori della società Aeroporto di Capannori Spa esercitano un 

controllo sulla formazione e attuazione delle decisioni assunte, idonei a prevenire il rischio di 

corruzione. 

A tal fine, con particolare riferimento agli atti rientranti nei settori che presentano un elevato rischio di 

di corruzione, il responsabile dell’anticorruzione effettua un controllo successivo su tutti gli atti 

assunti. 

 

Il responsabile monitora il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; verifica la coerenza 

dell’attività svolta col modello procedimentale di riferimento nonché l’efficacia, l’efficienza 

l’economicità e la produttività delle attività effettuando opportune verifiche, in caso di anomalie.  

 

6. TRASPARENZA 

 

La società Aeroporto di Capannori Spa garantisce la trasparenza e l’applicazione delle nuove 

disposizioni di semplificazione inserendo le misure che facevano parte del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità all’interno del presente piano. Tutta la documentazione è regolarmente 

pubblicata sul nostro sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” in attuazione del  

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul 

Codice dei contratti pubblici che ha introdotto importanti novità in materia di trasparenza delimitando 

l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, revisionando gli obblighi di pubblicazione nei siti 

istituzionali e introducendo modifiche al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, 

documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

7. FORMAZIONE, CONTROLLO E PREVENZIONE DEL RISCHIO 

 

Il responsabile dell’anticorruzione individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai 

programmi di formazione. 

Il programma di formazione ha per oggetto: 

 i temi della legalità e dell’etica, con particolare riferimento ai protocolli di legalità e alle regole 

di integrità; 

 le buone prassi amministrative, anche alla luce delle risultanze delle attività di controllo e 

verifica; 

 la disciplina dei reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare le modifiche 

contenute della Legge 190/2012; 

 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il responsabile 

dell’anticorruzione in qualsiasi momento può richiedere agli amministratori, ai dirigenti e dipendenti, 

che hanno istruito e/o adottato un provvedimento, di motivare per iscritto i presupposti e le circostanze 

di fatto che hanno portato all’adozione del provvedimento.  

 

Il responsabile dell’anticorruzione può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto 

e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente 

corruzione e illegalità. 

 

 

 



8. COMPITI DEL RESPONSABILE DELL’ANTICORRUZIONE, DEGLI 

AMMINISTRATORI  

 

Il Responsabile dell’anticorruzione: 

 propone il piano triennale della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno, 

da sottoporre al Consiglio d’Amministrazione per l’approvazione entro il 31 gennaio 

successivo; 

 dispone, dopo l’approvazione del piano, la sua pubblicazione sul sito internet della società 

www.aeroportocapannori.it  nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 provvede alla verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità; 

 può proporre, anche nel corso dell’anno, modifiche al Piano in caso di accertate significative 

violazioni o quando intervengano mutamenti nell’organizzazione; 

 ha l’obbligo, entro il 31 dicembre di ogni anno di pubblicare sul sito web una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta e la trasmette al Cda.  

 Gli Amministratori e il responsabile tecnico delle operazioni aeroportuali concorrono, con il 

Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza, a dare attuazione a tutte le prescrizioni in 

materia di trasparenza dell'attività amministrativa. 

 

 

 

Deliberato dal Cda della società Aeroporto di Capannori Spa il 30 gennaio 2017 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.aeroportocapannori.it/

